
PROVINCIA DI FORLI’-CESENA

DECRETO DEL PRESIDENTE

(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.)

L'anno 2020, il giorno 08, del mese di Aprile alle ore 13:15, secondo quanto previsto dal Decreto 

Presidenziale nr. 21/6508 del 16 marzo 2020, il Presidente FRATTO GABRIELE ANTONIO, con 

la partecipazione del Vice Segretario Generale MAREDI MAURO, ai sensi dell'art. 97, comma 2, 

del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO

PROT. GEN. N. 8013/2020       DECRETO N. 30

REVISIONE E RINNOVO CONFERENZA PROVINCIALE DI COORDINAMENTO EX ART.

46 L.R. 12/2003 E SS.MM.II.



IL PRESIDENTE

Su proposta del Dirigente del Servizio Istruzione, Diritto allo Studio e Organismo Intermedio:

“Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale prot. n. 36272/2019 del 30/12/2019 con la quale è

stato approvato il Bilancio di previsione 2020-2022;

Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-Cesena nr. 3265/10 del 13 febbraio 2020, con il

quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022 e il Piano dettagliato degli obiettivi

2020;

Richiamato in particolare l'obiettivo 021902 assegnato al  Servizio “Istruzione,  diritto  allo  studio e

Organismo  Intermedio”,  denominato  “Rinnovo  della  Conferenza  Provinciale  di  coordinamento  e

disciplina del suo funzionamento attraverso la stesura di un apposito Regolamento”;

Visto il comma 1 dell'art.  46 “Conferenze Provinciali di coordinamento” della Legge Regionale 30

giugno 2003 nr. 12, come modificato dall'articolo 81 c. 18 della Legge Regionale 30 luglio 2015, nr. 13

il  quale  prevede “che  la  Provincia,  d'intesa  con  i  Comuni  del  territorio,  istituisca  e  definisca  la

composizione della conferenza provinciale di coordinamento, organismo di concertazione in materia di

programmazione  territoriale  dell'offerta  di  istruzione  e  di  organizzazione  della  rete  scolastica,  cui

possono partecipare i Comuni singoli o associali, l'amministrazione scolastica regionale, le università,

le  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  e  le  istituzioni  scolastiche  (…..).  Le

istituzioni scolastiche possono partecipare alla Conferenza mediante rappresentanti delle loro reti o

consorzi; le istituzioni scolastiche possono individuare rappresentanti per ordini e gradi di scuole”;

Visti:

• la Legge Regionale 21 dicembre 2012, con la quale sono stati definiti, al Titolo II, gli Ambiti

Territoriali Ottimali, che per la Provincia di Forlì-Cesena risultano essere i seguenti: Ambito

Forlivese, Ambito Valle Savio, Ambito Rubicone, 

• i vigenti Indirizzi per la Programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di rete

scolastica,  laddove si prevede che l'attività di  programmazione deve prendere a  riferimento

nella propria Azione, gli ambiti territoriali ottimali, di cui alla Legge Regionale 21 dicembre

2012 nr. 21;

Richiamato  il  Decreto  Presidente  nr.  94980/269  del  05/11/2015,  dal  quale  risulta  la  seguente

composizione della Conferenza Provinciale di coordinamento:

• Presidente della Provincia o suo delegato che la presiede,

• Dirigente del Servizio Istruzione, Formazione e Politiche del Lavoro (ora Istruzione, diritto allo

studio. Organismo intermedio) o suo delegato,

• Dirigente Ufficio Scolastico Regionale o suo delegato,

• Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale o suo delegato,



• nr. 2 rappresentanti dei due Poli Universitari di Forlì e di Cesena,

• nr. 1 rappresentante della Camera di Commercio,

• nr. 2 dirigenti Scolastici in rappresentanza delle scuole dell'obbligo statali,

• nr. 2 Dirigenti Scolastici in rappresentanza delle scuole secondarie di 2° grado statali,

• nr. 1 Dirigente Scolastico in rappresentanza degli Istituti Professionali Statali,

• nr. 1 rappresentante delle scuole private paritarie,

• nr.  6  rappresentanti  dei  comuni,  designati  in  accordo  tra  gli  stessi,  di  cui  nr.  3  per  il

comprensorio di forlivese e nr. 3 per il comprensorio cesenate,

• nr.  2  rappresentanti  delle  Unioni  dei  Comuni: 1  per  il  comprensorio  Forlivese  e  1  per  il

comprensorio cesenate;

Preso atto della necessità di procedere al rinnovo della citata conferenza, in considerazione del

cambiamento intervenuto nel mandato amministrativo, in conformità al citato decreto nr. 94980/269

del  5  novembre  2015  (laddove  si  prevede  al  punto  2  del  dispositivo  che  la  Conferenza  di

coordinamento,  nella  suddetta  composizione,  abbia  validità  fino  alla  scadenza  del  mandato

amministrativo e comunque fino al rinnovo della stessa), nonchè dei cambiamenti intervenuti a diversi

livelli istituzionali;

Ritenuto opportuno rivedere la composizione della suddetta commissione, tenuto conto del ruolo

strategico riservato alla stessa dalla normativa regionale, avendo a riferimento tutti gli ambiti ottimali

di  cui  alla  Legge  Regionale  21/2012,  sopra  indicati,  in  un'ottica  di  massima  rappresentatività

territoriale e di snellezza operativa:

• prevedendo,  per  quanto  attiene  ai  Comuni/Unioni  dei  Comuni,  la  partecipazione  dei

rappresentanti del Comune di Forlì, del Comune di Cesena e del Comune di Savignano sul

Rubicone, nonché i rappresentanti delle tre Unioni dei Comuni in cui si articola la Provincia di

Forlì-Cesena, 

• riducendo ad  un  unico  soggetto  l'Ufficio  Scolastico  Regionale  e  l'Ufficio  Scolastico

Territoriale, quale unico componente effettivo dell'organismo in questione, tenuto conto della

dimensione provinciale del medesimo e della prassi di fatto adottata nel corso degli anni,

• confermando, per quanto attiene ai restanti soggetti le scelte precedentemente effettuate;

Richiamati quindi:

• la Legge Regionale 21 dicembre 2012, con la quale sono stati definiti, al Titolo II, gli Ambiti

Territoriali Ottimali, che per la Provincia di Forlì-Cesena risultano essere i seguenti: Ambito

Forlivese, Ambito Valle Savio, Ambito Rubicone, 

• i vigenti Indirizzi per la Programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di

rete  scolastica,  laddove  si  prevede  che  l'attività  di  programmazione  deve  prendere  a

riferimento nella propria Azione, gli Ambiti Territoriali Ottimali, di cui alla Legge Regionale

21 dicembre 2012 nr. 21;
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Fatto presente:

• che la proposta di revisione e rinnovo della Conferenza Provinciale di coordinamento, così

come sopra indicato, è stata oggetto di apposita informativa tramite nota pec prot. Prov.le nr.

6770 del 19/03/2020 a tutti i Comuni del territorio, alle Unioni comunali e a tutte le restanti

istituzioni rappresentate all'interno della medesima Conferenza,

• che in  relazione a quanto sopra si  invitavano i  vari  componenti  ad  individuare  i  propri

rappresentanti in seno alla suddetta Conferenza;

Acquisite  agli  atti  del  Servizio  competente  le  designazioni  pervenute  dai  vari  soggetti

componenti;

Precisato che dal presente atto non derivano oneri  finanziari, in quanto non è previsto alcun

compenso o gettone di presenza per i componenti della suddetta Conferenza;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Richiamato l'art. 1, comma 55 della Legge n. 56/2014, che stabilisce i poteri e le prerogative del

Presidente della Provincia;

Richiamato altresì, l'art. 21-quater della L.n. 241/90;

Richiamati infine:

o lo Statuto della Provincia di Forlì-Cesena,

o il vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli Uffici e dei servizi;

Dato atto che, in osservanza dell'art. 147 bis del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e in analogia a

quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari in merito alle proposte

di deliberazione, sono stati resi i pareri, allegati al presente atto, espressi dal Dirigente del Servizio

“Istruzione, Diritto allo Studio e Organismo intermedio” e dal “Dirigente del Servizio  Finanziario,

Informatica, Contratti e Appalti”;

DECRETA

1. Di  rinnovare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  qui  da  intendersi  integralmente

trascritte, la Composizione della Conferenza Provinciale di coordinamento, ai sensi dell'articolo

46 della L.R. 12/03 e ss.mm.ii., dando atto che la stessa risulta pertanto essere la seguente:

• Presidente della Provincia di Forlì-Cesena o suo delegato,
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• Dirigente del Servizio Istruzione, Diritto allo Studio e Organismo intermedio o suo delegato,

• Sindaco del Comune di Forlì o suo delegato,

• Presidente Unione dei Comuni della Romagna Forlivese o suo delegato,

• Sindaco Comune di Cesena o suo delegato,

• Presidente Unione Valle Savio o suo delegato,

• Nicola Dellapasqua, Vicesindaco e Assessore ai Servizi scolastici educativi del   Comune di

Savignano sul Rubicone,

• Presidente Unione Rubicone e Mare o suo delegato,

• Mario Maria Nanni, Dirigente dell'Ufficio Scolastico Territoriale Forlì-Cesena e Rimini,

• Daniela Bandini, Dirigente Scolastico - primo ciclo Ambito 7,

• Jaime Amaducci, Dirigente Scolastico - primo ciclo Ambito 8,

• Marco Molinelli, Dirigente Scolastico Scuola secondaria di 2° grado statale e referente scuola

polo Ambito 7,

• Francesco Postiglione, Dirigente Scolastico Scuola secondaria di 2° grado statale e referente

scuola polo Ambito 8,

• Mauro Tosi, Dirigente Scolastico in rappresentanza degli Istituti Professionali Statali,

• Dirigente  Maria  Giovanna  Briganti,  in  rappresentanza  della  Camera  di  Commercio  della

Romagna o sua sostituta Alessandra Roberti;

• Luca Mazzara, Presidente del Consiglio di Campus di Forlì, in rappresentanza del Campus di

Forlì dell'Alma Mater Studiorum – Università di Bologna,

• Massimo Cicognani,  Presidente del  Consiglio  di  Campus  di  Cesena,  in  rappresentanza  del

Campus di Cesena dell'Alma Mater Studiorum – Università di Bologna,

• Anna Maria di Cicco, in rappresentanza delle scuole private paritarie della Provincia di Forlì-

Cesena;

2. di  precisare che  la  suddetta  composizione  resterà  valida  fino  alla  scadenza  del  presente

mandato del Presidente in carica e comunque potrà operare fino al rinnovo della stessa, salve

eventuali successive modifiche che si rendessero necessarie;

3. di  precisare che  nessun  onere  di  spesa  consegue  al  presente  atto  a  carico  di  questa

amministrazione Provinciale;
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4. di demandare a successivo provvedimento l'approvazione Regolamento di disciplina del suo

funzionamento;

5. di trasmettere copia del presente Decreto alla Segreteria Generale e al Dirigente del Servizio

Istruzione - Diritto allo Studio e Organismo Intermedio dell'Ente per il seguito di competenza.

Il  presente  decreto  deliberativo,  definito  ai  sensi  di  legge,  viene  dichiarato  immediatamente

eseguibile e dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di provvedere, ai

sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto Provinciale.
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Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme

collegate, come segue:

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

FRATTO GABRIELE ANTONIO MAREDI MAURO


